
Atti Parlamentari — 8148 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 DICEMBRE 1 9 1 5 

dovuto a causa eccezionale, i dett i prezzi 
chiarit i non più adeguati ed essendo pros-
simo a scadere il termine per l ' inizio dei 
lavori, elasso il quale termine, i comuni 
decadrebbero dai benefici portat i dai de-
creti-legge c i tat i ». 

R I S P O S T A . — « Non è necessaria alcuna 
speciale autorizzazione ai comuni per por-
tare aumento ai prezzi di progetto d'opere 
comunali quando i prezzi stessi risultino 
deficienti. Né d'al tra parte potrebbesi dal 
Ministero dare in ta l senso un'autorizza-
zione di carat tere generale, giacché speciali 
e diverse possono essere le cause che nei 
vari comuni possono far r i tenere giustifi-
cato un aumento delle previsioni di pro-
getto. 

« Del resto, mentre per i sussidi gover-
nativi non vi è ragione di decadenza se la 
esecuzione delle opere sussidiate deve ritar-
darsi per una modificazione di progetto, 
non - vi è neanche a temere una decadenza 
per i mutui di favore già concessi, giacché 
d'accordo col Ministero del tesoro si è prov-
veduto alla proroga del termine del 31 di-
cembre 1915, già stabilito per l ' inizio delle 
opere ammesse al beneficio del mutuo. 

« II sottosegretario di Stato 
« V i s OCCHI ». 

Indri. — Al presidiente del Consiglio, 
ministro dell' inferno e ai ministri del tesoro 
e dei lavori pubblici. — « Per sapere se non 
credano opportuno nel momento attuale -
data la scarsezza della mano d'opera, l 'au-
mento dei prezzi del materiale e le altre 
difficoltà che si oppongono all'inizio dei la-
vori per esecuzione di opere pubbliche - di 
prorogare ancora il termine fissato dall'ar-
ticolo 6 del Regio decreto 22 settembre 
1914, n. 1028, e già prorogato fino al 31 di-
cembre 1915 con Eegio decreto 5 giugno 
1915, n. 856 ». 

R I S P O S T A . — « Come viene ora racco-
mandato dall 'onorevole interrogante, in 
considerazione delle difficoltà che si op-
pongono at tualmente alla esecuzione di 
opere pubbliche, già si è riconosciuta la 
necessità di prorogare fino al 31 dicembre 
1916 il termine fissato al 31 dicembre pros-
simo venturo per l'inizio dei lavori pei 
quali vennero concessi mutui di favore in 
base al Regio decreto 22 settembre 1914, 
n.1 1028. Il decreto relativo è stato firmato 
il 18 novembre ultimo scorso e trovasi ora 
al Ministero di grazia e giustizia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« Vis oc CHI ». 

Indri. — Al presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno, e ai ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. — « Per sapere se non cre-
dano opportuno nel momento attuale -
data la scarsezza della mano d'opera, l'au-
mento dei prezzi del materiale e le altre 
difficoltà che si oppongono all'inizio dei 
lavori per esecuzione di opere pubbliche 
di prorogare ancora il termine fissato dal-
l 'articolo 6 del Regio deereto 22 settem-
bre 1914, n. 1028, e già prorogato fino al 
31 dicembre 1915 con Regio decreto 5 giu-
gno .1915, n. 856 ». 

R I S P O S T A . — « I l termine stabilito per 
l'inizio dei lavori da eseguire coi mutui 
concessi sul fondo dei cento milioni, auto-
rizzato con Regio decreto 22 settembre 1914, 
n. 1028, è stato ancora una volta proro-
gato, fino a tut to il 31 dicembre 1916, con 
decreto Luogotenenziale del 18novembre ul-
timo scorso, che sarà presentato al Parla-
mento per la conversione in legge. 

« Sono lieto che rimanga così sodisfatto 
il desiderio dell 'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Gambarotta. — Ai ministri della guerra, 
della marina e dei lavori pubblici. — « Per 
sapere se fra le molte agevolazioni ferro-
viarie e maritt ime che favoriscono molte 
categorie di ci t tadini non credano possibile 
e giusto introdurre la concessione di viaggi 
gratuiti per almeno due parénti di ciascun 
soldato ferito o ammalato in conseguenza 
della guerra, i quali vogliano recarsi a vi-
sitare i loro congiunti nei luoghi ove sono 
degenti ». 

R I S P O S T A . — « L'interrogazione dell'ono-
revole Gambarot ta riguarda più special-
mente la competenza del Ministero della 
guerra, poiché l 'Amministrazione ferrovia-
ria si è l imitata , in materia di viaggi inte-
ressanti i militari feriti o ammalati , ad am-
mettere ed applicare le agevolazioni rico-
nosciute in massima opportune dall 'auto-
rità militare. 

« In fat to , poi, fin dal 14 agosto 1915, 
per accordi intervenuti tra il Ministero della 
guerra e la Direzione generale delle ferro-
vie di S t a t o , fu concesso il viaggio gratuito 
ai parenti poveri che si rechino a visitare 
militari ferit i o ammalat i gravemente, ri-
coverati negli ospedali militari terri torial i 
di riserva. 

« L a concessione fu peraltro l imitata ad 
un solo membro della famiglia del soldato 
da visitare, e subordinata, oltre che alla 


